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NUOVI MODELLI FAMILIARI E NUOVE GENERAZIONI: 
CRESCERE E AVERE FIGLI IN UN’ITALIA CHE INVECCHIA

Convegno IPL «Lavoro 4.0: La società in cambiamento», Bolzano, 28 Marzo 2018



Il 31 ottobre 2011 è nato…

…Baby 7 miliardi!



Intanto la popolazione continua a crescere
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Ma il ritmo di crescita è velocemente decrescente
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La fine della Transizione: Ritorno al futuro
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Gli effetti prolungati:
Il declino della popolazione

CAMBIAMENTO 
POPOLAZIONE 

Differenza di popolazione
2015-2050                                                        

(valori in migliaia)

CAMBIAMENTO
POPOLAZIONE IN Età 

ATTIVA
Differenza nella classe 20-64                                  

2015-2050                                                       
(valori in migliaia)

Africa Sub-Sahariana 1.160.945 658.494

Africa Settentrionale 130.413 64.856

Asia 873.552 381.592

Europa -31.649 - 86.046

Italia -3.285 - 7.334

America Latina 149.861 84.087

America 
Settentrionale

75.276 26.638

UN data



L’Italia nel contesto globale
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COSA C’è DIETRO?



Vivere più a lungo
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Avere sempre meno figli: verso la 
convergenza?



ANDAMENTO DELLA FECONDITA’ NEL TEMPO 
Numero medio di figli per donna

Italia, generazioni 1925-70; Anni 1955-2015
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Minori differenze territoriali
Il Sud cala, il Nord recupera

Numero medio di figli per donna per ripartizione
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PERCHE’?

LA DEMOGRAFIA INCONTRA ALTRE DISCIPLINE



Le teorie del declino della fecondità

• Domanda e offerta di figli (Bulatao e Lee)
• Teorie economiche: la New Home Economics

e il bilancio costi-benefici. Il costo del tempo 
(Gary Becker)

• Teorie sociologiche: status femminile e 
disuguaglianze di genere (Mason)

• Planning behaviour: tra scelte individuali e 
costrizioni di contesto



NON SOLO FECONDITà: 
I CAMBIAMENTI DELLA FAMIGLIA

Un po’ di storia…



Com’era la famiglia “del passato”?
(P. Laslett, 1970-80)

Epoca pre-industriale
 La famiglia nucleare neo-locale era molto comune già prima della 

Rivoluzione Industriale, soprattutto al Sud
 La famiglia patriarcale, era diffusa soprattutto nelle classi medio-

alte e nelle aree rurali. Il matrimonio era tardivo e bassa 
differenza di età tra gli sposi

 La famiglia era un’impresa, fondata su interessi economici e su 
“equità di genere” (entrambi lavorano)

 La dimensione familiare era ridotta, a causa di età tardiva alle 
nozze ed alta mortalità infantile

 Elevata instabilità familiare, per elevata mortalità, rischi legati al 
parto per le donne, rischi di morte violenta per uomini, migrazioni 
di lunga durata. Frequenza elevata di secondi matrimoni

 Pluralità di forme



La famiglia romantica dell’800

Nasce la famiglia “tradizionale”

 La famiglia nucleare diventa assolutamente prevalente
 Si fonda sull’amore tra i coniugi, che diventa dirimente nella 

scelta rispetto all’interesse economico delle famiglie
 Aumenta la specializzazione di genere nella famiglia 

borghese, l’uomo lavora la donna casalinga
 Il matrimonio diventa precoce 
 Aumenta la dimensione familiare, più sesso, meno mortalità 

infantile
 Maggiore stabilità, ridotta mortalità, indissolubilità del 

legame



La famiglia “moderna”

LE TRASFORMAZIONI ATTUALI DELLE STRUTTURE E DEI COMPORTAMENTI 
FAMILIARI SI LEGGONO RISPETTO AL MODELLO ROMANTICO DI 
FAMIGLIA

 La famiglia nucleare fondata sul matrimonio sta perdendo il suo 
ruolo di egemonia: ritorna la pluralità di forme

 Si fonda sull’amore tra i partner e sulla qualità delle relazioni
 Si riduce la specializzazione di genere per modifiche della 

condizione della donna
 Il matrimonio (l’unione) torna ad essere tardivo 
 Si riduce la dimensione familiare, meno sesso, più contraccezione
 Maggiore instabilità, l’indissolubilità del legame non è più un valore



La Seconda Transizione Demografica

I CAMBIAMENTI PIÙ PROFONDI SI OSSERVANO A PARTIRE 
DALLA FINE DELLA II GUERRA MONDIALE: ANNI ’50-60 PER 
EUROPA NORD-OCCIDENTALE, ANNI ’70-80 PER EUROPA 
MERIDIONALE

 Si riduce drasticamente la fecondità
 Aumentano le convivenze pre-coniugali o sostitutive del 

matrimonio
 Aumenta la divorzialità (separazioni, scioglimento delle 

unioni)
 Aumentano le seconde unioni e le famiglie ricostituite 

(step families) 



Il caso Italia
LA FAMIGLIA ITALIANA CAMBIA MOLTO PIU’ LENTAMENTE E CON 
CARATTERISTICHE ATIPICHE

 Nuzialità in calo ma poche unioni non coniugali
 Divorzialità contenuta e bassa frequenza di unioni 

successive
 Lunga famiglia dei giovani adulti (“sindrome del 

ritardo”)
 Rigida divisione di genere di compiti e ruoli 
 Fecondità tra le più basse del mondo
 Fortissimo invecchiamento demografico
 Crescente presenza di stranieri multietnici



Indicatori di nuzialità

Anno
Generazione
Con età media 
nell’Anno

Numero 
assoluto

% con rito 
civile

1961 1935 397,461 1.6

1971 1946 404,464 3.9

1981 1955 316,953 12.7

1991 1964 312,061 17.5

2001 1970 264,026 27.1

2005 1975 247,740 32.8

2015 1985 194,377 45.3

Fonte, ISTAT, Statistiche sui matrimoni



Unioni informali – Italia, 1983-2015
(% su totale coppie)
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(IN)STABILITA’ CONIUGALE?
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LE NUOVE TIPOLOGIE FAMILIARI

Aumentano le 
famiglie 
monoparentali

E quelle ricostituite 
«step families»

% coppie ricostituite



GLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI SULLE 
TIPOLOGIE DI FAMIGLIA

1997/98 % 2015 %
Famiglie senza nuclei
persone sole 4511 21,3 7910 31,3
due o più 396 1,9 534 2,1

Famiglie con un nucleo
Coppie con figli 9915 46,8 8859 35,0
Coppie senza figli 4414 20,8 5148 20,3
Un genitore solo con figli 1709 8,1 2475 9,8

Famiglie con più nuclei 244 1,2 375 1,5

Totale 21189 100,0 25301 100,0
di cui:
Famiglie con stranieri 1872 7,4
Coppie non coniugate 1200 4,7
Famiglie ricostituite 1081 4,3

Dimensione media della famiglia   2,83                         2,40



I CAMBIAMENTI ATTRAVERSO LE 
GENERAZIONI
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Generazione 
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La ricostruzione, la speranza, 
il voto alle donne, il recupero 
dei matrimoni e delle nascite

L’ingresso nel mondo del 
lavoro, il welfare state, la 
ribellione, la rivoluzione 
sessuale, le  battaglie civili
L’aumento istruzione, la tattica del 
rinvio, l’inversione delle tappe, la 
crisi della famiglia e delle nascite
La rottura del patto generazionale, 
la partnership revolution, 
l’incertezza economica, brain drain
I nativi digitali, post-crisi, i nuovi 
Europei?



I GIOVANI OGGI «i Millennians»
Living arrangement in età  20-34 anni, Europa, 2011

Fonte: European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions



Età mediana all’uscita dei figli dalla casa paterna, 2016

PAESE Maschi Femmine

Svezia 20,8 20,6
Francia 24,7 23,0
Germania 24,4 22,9
Spagna 30,4 28,3
ITALIA 31,3 29,0
EU 27,1 25,1

ANCHE L’ETA’ AL PRIMO RAPPORTO SESSUALE  E’ UN PO’ PIU’ 
ALTA CHE ALTROVE, MA MAGGIORE PROTEZIONE 
CONTRACCETTIVA



Il vero problema è il lavoro 
(Ocse 2015)

 Il tasso di disoccupazione 15-29 anni è tra i più alti 
in Europa (30% contro 16,6% media EU)

Tra i 25-29 anni solo il 53% lavoro contro la media 
Europea di 74%

 Il 20% dei giovani tra 15-24 è NEET contro la media 
europea del 11,6%

 Solo il 24% tra 30-34 è laureato contro il 38% media 
Europea (obiettivo Lisbona: 40%)

 Il 17% degli studenti in Italia abbandona prima di 
aver conseguito il diploma



Le conseguenze di:
Rigidità del modello di partnership
Ritardo dei giovani

SONO: 

• Bassa frequenza di donne che vivono in 
coppia (32% in Italia contro circa 50% in Svezia)

• Bassa fecondità (Italia 1,3 figli per donna contro 1,9 in 
Svezia)

• Alta età alla maternità (32 anni in Italia, 29 in Svezia)



Dove c’è «più famiglia»?

Un dubbio:

«Troppa famiglia, meno 
famiglia»?



Come cambiano i rapporti tra le generazioni 

Paesaggio familiare di un neonato in periodi di:
Mortalità e natalità 

Elevate                      Basse
Bisnonni                   0 1
Nonni 1                         3
Genitori                    2                         2
Zii                             7                         2
Fratelli                      3                         1
Cugini                   >20                         6

Aumenta il peso dei legami verticali vs quelli 
orizzontali



Come cambiano i rapporti tra le generazioni 

Durata della convivenza fra un figlio…

Mortalità  e  Natalità
…e:                       Elevate Basse
Il padre                  21 40
La madre 22                           49
Un nonno                8                           15
Una nonna            10                           22



La bassa fecondità è un 
male o un bene?

• Si riduce la densità della popolazione

• Si lega all’emancipazione delle donne e alla 
modernizzazione del paese

• L’invecchiamento demografico ha dei costi, ma 
può essere gestito

• E’ compensata almeno in parte dalla presenza di 
cittadini stranieri



La bassa fecondità è un 
male o un bene?

• Ma così bassa non corrisponde ai desideri ed 
alle aspettative dei giovani e delle coppie 

è indicatore di MALESSERE SOCIALE

SI DEVE 
INTERVENIRE!



Aiutare i giovani ad entrare prima 
nella vita adulta

• Mercato del lavoro
• Mercato abitativo
• Resistenze culturali

Cosa si deve fare



Cosa si deve fare
La conciliazione lavoro femminile/famiglia

feconditàfecondità

la
vo

ro



TEMPI MEDI GIORNALIERI (in minuti) DEDICATI A:

Lavoro
Cura della 
casa

Cura dei 
figli Tempo libero

258,8 218,0 80,6 151,8
367,2 80,7 42,9 203,0

258,9 212,5 82,9 152,8
364,1 72,9 35,2 228,4

274,2 239,5 64,9 141,6
350,1 68,6 33,7 230,2

Ridurre la disparità di genere

NORD

CENTRO

SUD

Fonte: Indagine Uso del Tempo, 2008/9 ISTAT

Cosa si deve fare



Cosa si deve fare
Investire sui figli come bene pubblico

Fonte: OECD, Family Database, 20132008
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Cosa si deve fare
Avere più coraggio con le migrazioni



Dove trovare i dati
• www.istat.it
• OECD Family Database: 

http://www.oecd.org/els/family/database.htm#p
ublic_policy

• Population Ageing
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php/People_in_the_EU_%E2%80
%93_statistics_on_an_ageing_society

• Population structure and indicators
https://populationpyramid.net/world/2016/

http://www.istat.it/
http://www.oecd.org/els/family/database.htm#public_policy
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/People_in_the_EU_%E2%80%93_statistics_on_an_ageing_society
https://populationpyramid.net/world/2016/


Grazie!

alessandra.derose@uniroma1.it

mailto:alessandra.derose@uniroma.it
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